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Il Festival delle 
occasioni perdute

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

I
l libro dei rimpianti per la città di Marsala si ar-
ricchisce di un nuovo capitolo. Dal Festival Jazz
alla Scuola di Teatro, passando per Vinoro o il

Festival del Giornalismo d'Inchiesta, la storia della
comunità lilibetana è un continuo susseguirsi di
iniziative che partono con entusiasmo e vanno
crescendo in termini di partecipazione e apprez-
zamento. A un certo punto, però, si decide di farne
a meno, ritenenendole – evidentemente – sacrifi-
cabili. Lo scrivo subito per evitare fraintendimenti:
non ci sarà mai un'amministrazione comunale
che annuncerà la cancellazione di un evento di
successo spiegando che non ci crede più, che
vuole investire su altro o che non ci sono più le
condizioni per organizzarlo.
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Guaiana lancia l’allarme: “A Trapani asta
degli assessori e clima avvelenato” 
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Mazara: oltre 10 milioni per
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Quale sindaco per Marsala? I più
votati Sturiano, Patti e Grillo 
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A Trapani droni in volo e multe.
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Icommercianti, lavoratori e residenti della zona di
Piazza Matteotti e Via Calogero Isgrò denunciano
pubblicamente una situazione che a loro avviso è

diventata ormai insostenibile, e che giorno dopo
giorno compromette la sicurezza, la serenità e il di-
ritto a vivere e lavorare in tranquillità. “Da mesi, la
zona è frequentata stabilmente da alcuni soggetti di
origine nordafricana, apparentemente affetti da di-
sturbi psichiatrici e privi di fissa dimora, che stazio-
nano per ore e ore nello stesso punto, arrecando
disturbo continuo a passanti, clienti, bambini, donne,
anziani, e agli stessi lavoratori che ogni giorno cer-
cano di portare avanti le proprie attività con dignità.
Non si tratta di un disagio passeggero, ma di una pre-
senza costante, invasiva e spesso aggressiva, fatta di
urla improvvise, inseguimenti, comportamenti impre-
vedibili e talvolta pericolosi, atti di danneggiamento
alle fioriere e agli arredi esterni dei negozi, intimida-
zioni e molestie verbali. Tutto questo si verifica in

pieno centro, alla luce del giorno, senza alcuna con-
seguenza concreta per chi ne è causa”, fanno sapere
negozianti e abitanti. In un comunicato ufficiale si
chiedono: “Le forze dell’ordine sono state più volte al-
lertate, anche da noi in prima persona. Tuttavia, ciò
che purtroppo constatiamo è che, nella maggior
parte dei casi, l’intervento si limita a una semplice
identificazione, dopo la quale queste persone ven-
gono lasciate libere di tornare immediatamente a oc-
cupare la stessa area, riprendendo gli stessi
comportamenti molesti e minacciosi. Viviamo e lavo-
riamo con il timore costante che possa accadere
qualcosa di grave. Questi soggetti sono imprevedibili,

talvolta visibilmente alterati e in stato di evidente di-
sagio mentale, e non è più possibile fingere che la si-
tuazione non esista o che si risolva da sola”. I cittadini
chiedono alle autorità competenti – Comune, Prefet-
tura, Questura e Servizi Sociali – un intervento imme-
diato e coordinato, che non si limiti alla gestione
superficiale del problema, ma che affronti con “… re-
sponsabilità e umanità una questione di sicurezza ur-
bana, salute mentale e ordine pubblico. Marsala non
può permettersi che il suo centro storico diventi un
luogo da evitare, abbandonato all’incuria e alla paura.
Vogliamo lavorare in pace, accogliere i nostri clienti
senza timori, crescere i nostri figli in un ambiente ci-
vile. Chiediamo che vengano presi provvedimenti
concreti, strutturati e risolutivi. Confidiamo in un ri-
scontro rapido e in un’assunzione di responsabilità
da parte di chi ha il dovere di tutelare cittadini e la-
voratori” concludono i residenti e i commercianti di
Piazza Matteotti e Via Calogero Isgrò – Marsala.

“Stranieri pericolosi, situazione insostenibile”, parlano negozianti e abitanti di Marsala
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Droghe nelle acque reflue trapanesi, la città nella relazione parlamentare

Nonostante i dati ufficiali mostrino un trend in diminuzione per quanto ri-
guarda il consumo di eroina in Italia, i risultati dell’analisi delle acque re-
flue urbane raccontano una realtà più complessa e in alcuni casi

allarmante. A confermarlo è l’ultima relazione annuale al Parlamento sul feno-
meno delle tossicodipendenze, redatta dall’Istituto di Ricerche Farmacologiche
Mario Negri su commissione del Dipartimento per le politiche antidroga della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Anche Trapani è tra le città prese in con-
siderazione dallo studio. L’indagine ha analizzato i residui metabolici delle prin-
cipali sostanze stupefacenti presenti nelle acque reflue di 38 città italiane,
rivelando un consumo medio di eroina pari a 1,2 dosi ogni mille abitanti, in
netto calo rispetto alle 2,8 dosi registrate l’anno precedente. Tuttavia, non tutte
le città seguono lo stesso andamento. Se da una parte Perugia, Campobasso,
Ancona, Firenze, L’Aquila, Roma e Pescara evidenziano una significativa ridu-
zione, altre come Terni e Verona mostrano un lieve incremento dei consumi. Le

città dell’Italia centrale restano comunque le più esposte, con livelli di consumo
ancora superiori rispetto ad altre aree del Paese. La cannabis si conferma la
sostanza più diffusa in Italia. I consumi variano drasticamente: si passa dalle
14-15 dosi per persona a Vibo Valentia e Trapani fino a picchi di 95-100 dosi
pro capite a Bologna, Roma e Olbia. L’analisi dei dati tra il 2020 e il 2022 indica
un aumento del consumo in numerosi centri urbani, tra cui L’Aquila, Lucca, Mi-
lano, Roma, Belluno, Terni e Verona. La cocaina si posiziona come la seconda
sostanza più diffusa in Italia. I livelli di consumo si attestano tra le 2 e 3 dosi a
persona, un dato relativamente stabile ma comunque preoccupante per la por-
tata sociale e sanitaria dell’uso di questa sostanza.  Trapani non è immune alla
diffusione delle droghe, non solo tra la popolazione, ma anche negli scarichi
che finiscono nelle acque reflue. Serve una risposta forte, capillare e continua,
perché anche le città apparentemente “virtuose” rischiano di diventare terreno
fertile per un fenomeno in costante trasformazione.

Ifinanzieri del Comando Provinciale di Trapani, al termine di una complessa indagine di polizia giudiziaria coordinata dalla Procura
della Repubblica di Marsala, hanno tratto in arresto in flagranza di reato due soggetti residenti in Mazara del Vallo per detenzione
illecita e spaccio di sostanze stupefacenti. numerosi consumatori si recavano ripetutamente presso i domicili degli arrestati per

acquistare cocaina e, in alcune occasioni, erano gli stessi spacciatori a curarne la consegna presso i luoghi concordati con gli ac-
quirenti. Le perquisizioni seguite nei confronti degli indagati anche con l’ausilio di due unità cinofile del Gruppo di Trapani, hanno
consentito di sottoporre a sequestro circa 85 grammi di cocaina, un bilancino di precisione, due grammi di marijuana e 62 bustine
in plastica utilizzate per il confezionamento della sostanza stupefacente, abilmente occultate dagli indagati nelle rispettive abitazioni
nonché 6.285 euro in banconote di vario taglio e di eseguire due arresti in flagranza di reato. I due si trovano ai domiciliari. 

Fitta rete di spaccio a Mazara, Finanza esegue due arresti
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Tra la centralissima piazza della Repubblica a
Mazara del Vallo e la piazza social di Face-
book a quanto pare il passo è breve. Anzi bre-

vissimo. Un’auto in sosta vietata, un ex sindaco al
volante, e un video polemico su Facebook. Ingre-
dienti che n.o, non costituiscono la trama di un
film thriller né tantomeno di una fiction, ma cro-
naca vera, nuda e cruda, da Mazara. Accade infatti
che l’ex sindaco Nicola Cristaldi, volto storico della
politica cittadina e nazionale, venga multato dalla
Polizia Municipale per aver parcheggiato dove non
si poteva. In pieno giorno, in piazza della Repub-
blica, davanti ad alcuni agenti in servizio. Un fatto
normale per chiunque, probabilmente non per chi
è abituato a non passare inosservato. Il gesto ha
innescato una reazione immediata. Cristaldi ha
deciso di non accettare in silenzio la contravven-
zione, affidando la sua protesta a un video-sfogo
pubblicato sulla propria pagina Facebook. E nel
fare i complimenti, in modo sincero ma anche sar-
castico, alla Polizia Municipale per svolgere più
alacremente il proprio lavoro da quando si è inse-
diato il nuovo comandante Vincenzo Menfi, il tono
dell’ex sindaco è quello indignato, quasi da perse-
cuzione: “In quella zona si spaccia, si delinque, ci
sono delle prostitute. E invece si fanno multe… a
me”. Il riferimento è chiaro. Secondo Cristaldi, le
priorità della Municipale dovrebbero essere altre.
Non colpire chi “sta scaricando qualcosa” per svol-
gere la propria attività lavorativa, ma controllare
“dieci metri più avanti”, dove a suo dire si commet-
terebbero reati ben più gravi. Un’argomentazione
che ha fatto rapidamente il giro dei commenti, su-
scitando ironia, critiche e reazioni, alcune di ap-
prezzamento per il video dell’ex sindaco, altre
invece di condanna. Un video che però non è ri-
masto isolato. Ben presto è infatti arrivata la re-
plica: a rispondere a tono ci ha infatti pensato
Rino Giacalone, assessore alla Polizia Municipale,

che ha replicato con un lungo post su Facebook:
un intervento da un lato istituzionale, dall’altro
anche fortemente personale e politico. Il tono è
ironico, ma il messaggio è durissimo: “Le regole
valgono per tutti. Anche alle 15. Anche col caldo
africano”. Giacalone racconta di essere stato pre-
sente al momento dell’infrazione: “Lo vedo scen-
dere dall’auto con andatura da padrone assoluto
del feudo. Saluta e se ne va, tranquillo. Impertur-
babile. Intoccabile”. Di qui la sanzione, richiesta
dallo stesso assessore: “Perché non esistono cit-
tadini di serie A e cittadini di serie B”. Il cuore del
messaggio di Giacalone sta tutto in una frase:
“Non ci si illumina d’immenso, se si spegne il ri-
spetto per la legge”. Una citazione rivisitata, poe-
tica e pungente, che chiude un post in cui
Giacalone ammette di aver preso più multe da am-
ministratore che da privato cittadino, e di averle
sempre pagate “con umiltà, con dignità, senza
post e senza lamentele”. Un passaggio, poi, vale
come lezione di cittadinanza: “Chi fa rispettare le
regole non è un farabutto. È un servitore corretto.
Chi chiude un occhio non è buono. È complice”. E
ancora: “Chi ha rappresentato le istituzioni do-

vrebbe essere il primo a dare l’esempio e l’ultimo
a pretendere privilegi”. La vicenda ha avuto un’eco
ben oltre il confine delimitato da un reel o un
post. E tutto questo perché in fondo racconta
molto più di quanto sembra: il rapporto con le re-
gole, l’uso dei social come tribunale personale,
l’idea che l’autorevolezza coincida con l’impunità.
Da un lato un ex sindaco che si sente penalizzato
e perseguitato e che nel suo video vuol dare anche
dei consigli al nuovo comandante della Pm. Dall’al-
tro un assessore che ricorda (senza mai nominare
direttamente l’ex primo cittadino) che nessuno è
al di sopra della legge. Il tutto in una città, o me-
glio in una terra, dove le regole vengono troppo
spesso ignorate, dove troppe volte si chiude più di
un occhio e dove la civiltà, quella vera, fa fatica a
radicarsi in maniera profonda all’interno della so-
cietà. E dove spesso non ci si indigna per ciò che
invece dovrebbe farci realmente indignare. A Ma-
zara, insomma, le polemiche si accendono anche
su una multa. E senz’altro bisognerebbe trovare
un nuovo senso civico. Magari, chi lo sa, ripar-
tendo prprio da questi episodi.         

[ luca di noto ]

Mazara: l’ex sindaco Cristaldi, multato, sbotta su Facebook. L’assessore lo fulmina
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Un nuovo Palasport nel cuore del quartiere Tra-
smazaro, una palestra scolastica in costruzione,
una piscina comunale semiolimpionica al co-

perto, una pista d’atletica appena ultimata e interventi
di recupero su altri impianti cittadini. Mazara del Vallo
vive un momento di forte impulso sul fronte dell’im-
piantistica sportiva, grazie a un piano articolato di inve-
stimenti pubblici che supera i dieci milioni di euro. A
illustrare i progetti in corso e fare il punto della situa-
zione è il vice sindaco e assessore allo Sport, Vito Billar-
dello. “Dove c’era il nulla abbiamo realizzato il nuovo
Palasport”, ha dichiarato il vicesindaco riferendosi alla
nuova struttura in corso di realizzazione a Trasmazaro.
“Un investimento di circa un milione e mezzo di euro
che abbiamo ottenuto dai fondi PNRR attraverso la pre-
sentazione di un progetto che è stato ritenuto merite-
vole. Oggi questa struttura è quasi pronta, mancano gli
ultimi dettagli e le ultime rifiniture. Consegneremo a
questa parte della città, Trasmazaro, un luogo sano
dove poter praticare lo sport, un luogo anche per i no-
stri bambini e i nostri ragazzi”. Un altro cantiere è attivo
a poche centinaia di metri, in via Luigi Vaccara. “Stiamo
costruendo una nuova palestra scolastica nella scuola
G. Grassa”, ha aggiunto. “Anche lì abbiamo ottenuto
circa un milione di euro di fondi PNRR, anche in questo
caso con un progetto ritenuto meritevole”. La volontà
dell’amministrazione è quella di creare una rete diffusa
di spazi sportivi accessibili e moderni. In contrada Af-
facciata, il Comune è impegnato su più fronti. “Al Palaz-
zetto dello Sport sappiamo benissimo che già da diversi

anni sono in corso i lavori di realizzazione e costruzione
della prima piscina semiolimpionica comunale al co-
perto. I lavori termineranno entro l’estate ed entro il
2025, considerando anche i tempi di affidamento per la
gestione della piscina stessa, avremo una piscina comu-
nale funzionante”. Sempre nello stesso complesso spor-
tivo, è stata recentemente ultimata una nuova pista
d’atletica leggera. “Abbiamo attinto a un bando, Sport
e Periferie, ottenendo circa un milione di euro da parte
del Ministero dello Sport. Sempre in quel sito abbiamo
investito un altro milione di euro, fondi ottenuti sempre
dal Ministero, per la ristrutturazione e messa in sicu-
rezza del Palazzetto dello Sport, struttura al coperto”.
L’attenzione dell’amministrazione si concentra anche
sul recupero del campo di calcio presente nel sito di
contrada Affacciata. “Inaugurando la pista d’atletica
dell’impianto – ci ha spiegato il vice sindaco – provvede-
remo poi a ripristinare anche quel campo di calcio, ini-
zialmente con un intervento breve che consentirà di a
giocare in questo sito. Ma è obiettivo dell’Amministra-
zione cercare di lavorare per fare in modo che, attra-
verso dei bandi pubblicati dal Ministero dello Sport,
quel campo possa essere sistemato definitivamente
con un manto erboso definitivo e che possa essere uti-
lizzato anche dalle società professionistiche e non che
ne dovessero avere bisogno”. L’assessore ha poi riven-
dicato il lavoro svolto finora, ricordando gli sforzi per
dotare Mazara del Vallo di strutture moderne e fruibili.
“In questi anni abbiamo regalato alla nostra comunità
delle strutture al coperto per potersi allenare all’aperto,

delle vere e proprie palestre all’aperto. Un investimento
di oltre dieci milioni di euro in strutture e impianti spor-
tivi nuovi da consegnare alla nostra città, soprattutto ai
nostri ragazzi e bambini”. Infine, un messaggio rivolto
ai critici. “Mi dispiace sentire qualcuno che sostiene che
da parte nostra ci sono solo chiacchiere e fumo e che
non si realizza nulla. Abbiamo consegnato e costruito
tantissime opere, non solo in ambito sportivo, ma in
tutti gli ambiti importanti della nostra città, dimo-
strando capacità politica, capacità amministrativa e ca-
pacità di attingere a finanziamenti esterni per
consegnare nuove opere alla nostra città”. Uno slancio
che, nelle intenzioni, potrebbe presto estendersi anche
ad altri temi cruciali per la cittadinanza. “Vi assicuro che
occupando ruoli che ci consentano di affrontare temi
più importanti, quali la sanità, l’acqua, i rifiuti – ha con-
cluso – avremo anche lì la capacità politica e ammini-
strativa per dare risposte alla popolazione e al
territorio”.  [ luca di noto ]

Mazara del Vallo investe nello sport: oltre 10 milioni di euro per impianti e nuove strutture

C’è un’idea di volontariato che va oltre il gesto tec-
nico, oltre la divisa, oltre l’urgenza dell’intervento.
È un’idea che ha a che fare con l’ascolto, con il ri-

spetto, con l’umanità. Ed è proprio questa visione che
ha preso forma, concreta e condivisa, nei giorni scorsi
a Fontanasalsa, sede de Il Soccorso OdV Anpas di Misi-
liscemi, durante un incontro destinato a lasciare il
segno. Il titolo dell’iniziativa era semplice quanto po-
tente: “Comunicare con rispetto: linguaggi e buone pra-
tiche nell’accoglienza delle persone LGBTQIA+”. Ma
dietro quelle parole si è costruito molto di più: una rete
di consapevolezza, una promessa di attenzione, un im-
pegno che da oggi si fa anche carta, firma, protocollo.
Promosso in collaborazione con Arcigay Shorùq di Tra-
pani, l’incontro è stato un momento di formazione par-
tecipato e vivo, animato da chi crede che accogliere
significhi prima di tutto comprendere. A guidare il con-
fronto sono stati i rappresentanti di Arcigay Shorùq, che
con chiarezza e competenza hanno accompagnato i vo

lontari in un viaggio dentro le parole: orientamento ses-
suale, identità di genere, espressione, caratteristiche
sessuali. Termini spesso mal compresi, spesso caricati
di giudizi inconsapevoli, ma fondamentali per offrire ac-
coglienza vera. E poi le buone pratiche, quelle che ini-
ziano già nel primo sguardo, nel tono della voce, nel
rispetto della privacy, nell’uso consapevole delle parole.
Pratiche che – in ambito socio-sanitario e assistenziale
– possono fare la differenza tra sentirsi accolti o invisi-
bili. Il cuore dell’incontro è arrivato con la firma del pro-
tocollo d’intesa tra Il Soccorso OdV e Arcigay Shorùq.
Un gesto che non è rimasto confinato alla carta, ma che
ha preso voce e senso attraverso le parole appassio-
nate dei protagonisti. “Sono molto contenta di questa
alleanza tra Shorùq e Il Soccorso - ha detto Viviana Giu-
bilo, presidente di Arcigay Shorùq -. È frutto di una for-
mazione reciproca. Siamo felici di collaborare con chi,
come noi, crede che la salute e la sicurezza debbano es-
sere davvero per tuttə”. Dal lato del volontariato, la voce
di Pino Aceto, presidente de Il Soccorso, ha risuonato
con una lucidità che lascia poco spazio all’indifferenza:
“Io credo profondamente che il nostro compito non si
esaurisca nell’intervento tecnico. Il nostro dovere parte
da un principio umano: il rispetto della dignità di ogni
persona. L’incontro e il protocollo siglato non sono solo
un evento formativo: sono una scelta di campo. Stare
dalla parte dei diritti, dell’inclusione, della libertà di es-
sere sé stessi”. Il clima dell’incontro è stato quello di una

vera palestra di ascolto e confronto. Uno spazio dove
fare domande, condividere difficoltà, mettersi in discus-
sione. Un momento speciale anche per le nuove gene-
razioni del volontariato, come Carlotta, giovanissima
volontaria, che ha saputo cogliere l’essenza della serata:
“La firma del protocollo e questo confronto sono un se-
gnale forte di collaborazione e rispetto. Un passo verso
una società dove la diversità è accolta e valorizzata”.
L’appuntamento, simbolico e operativo, è fissato per il
26 luglio, giorno del primo Trapani Pride, dove Il Soc-
corso OdV sarà presente con la propria assistenza e il
proprio spirito di servizio. Ma è chiaro che questa alle-
anza non finisce lì. Pino Aceto lo dice con una speranza
che è anche programma: “Questa formazione non è
una moda, non è un “di più”. È un tassello fondamen-
tale per rendere i nostri servizi davvero accessibili. Ci in-
segna a comunicare meglio, ad ascoltare di più, a
riconoscere che anche le parole dette in buona fede
possono ferire. E per questo continueremo a formarci,
a crescere, a fare rete. Perché ogni volta che un essere
umano si sente accolto e sicuro, vinciamo tutti. E questo
è, per noi, il senso più profondo del soccorso”. Non
resta che seguire il cammino avviato. Un cammino che
intreccia mani tese, cuori aperti e parole giuste. Perché
in fondo, la vera emergenza è sempre quella dell’uma-
nità. E per risponderle, servono coraggio, consapevo-
lezza, e la volontà di non lasciare nessuno indietro. 

[ carmela barbara ]

A Misiliscemi “Il Soccorso” promuove buone pratiche LGBTQIA+
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PUBBLIREDAZIONALE

Esperienza tecnica, aggiornamento normativo e forte orienta-
mento all’innovazione: è questa la formula vincente di E4dv,
azienda leader con sede a Marsala specializzata nella proget-
tazione di reti elettriche efficienti, sicure e all’avanguardia.
Grazie a un team altamente qualificato, E4dv offre soluzioni
su misura per privati, aziende e enti pubblici, garantendo im-
pianti progettati nel pieno rispetto degli standard di sicurezza
e con un’attenzione particolare al risparmio energetico. Ogni
intervento è studiato per rispondere alle reali esigenze del

cliente, integrando tecnologie moderne e sostenibili. Dalle reti
intelligenti alle infrastrutture per energie rinnovabili, E4dv si
conferma un partner affidabile per chi guarda al futuro del-
l’energia. Il primo passo? Una consulenza gratuita per indivi-
duare l’impianto più adatto alle tue necessità. Contatta E4dv
oggi stesso per costruire un sistema elettrico su misura.
Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail:
info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com 

E4dv: l’eccellenza nella progettazione di reti elettriche
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Quale sindaco per Marsala? Sturiano, Patti e Grillo i più votati

Enzo Sturiano, Andreana Patti e Massimo Grillo
sono stati i nomi più votati nel sondaggio pro-
mosso dalla nostra testata on line Itaca Notizie

in merito al futuro sindaco di Marsala. L'iniziativa
ha suscitato una grande partecipazione tra i nostri
lettori, che hanno espresso le loro preferenze (non
più di una al giorno dallo stesso browser) a dimo-
strazione che in città sta già crescendo l'attenzione
verso la campagna elettorale della primavera 2026.
Complessivamente, i voti espressi sulla piattaforma
StrowPoll sono stati 6520. Chiaramente, si tratta di
un esperimento che non ha un valore scientifico,
ma può dare qualche indicazione interessante per
il dibattito politico dei prossimi mesi. Come prean-
nunciato i candidati che hanno ricevuto maggiori
consensi, sono stati Enzo Sturiano (2.232 voti, pari
al 34,23%), Andreana Patti (1.612 voti pari al
24,72%) e Massimo Grillo (1.226 preferenze, pari al
18.8%). Ai piedi del podio si è piazzato Sebastiano
Grasso con 571 voti (pari all'8,76%), poi Nicola Fici
(4,59% con 299 preferenze), Salvatore Ombra

(2,76% con 180 consensi). A seguire Linda Licari,
Salvatore Lombardo, Renzo Carini, Leonardo Cura-
tolo, Salvatore Inguì, Paolo Ruggieri, Pietro Pizzo,
Giulia Adamo, Antonella Ingianni, Stefano Pelle-
grino, Eleonora Lo Curto ed Eugenio Domingo. L'in-
dicazione che si evidenzia, nella lettura di questi
dati, non riguarda tanto i consensi o la popolarità
dei 18 ipotetici candidati, perchè – conoscendo un
po' la politica locale – appare chiaro che alcuni ri-
sultati non siano effettivamente rappresentativi

delle potenzialità di alcuni nomi che in anni abba-
stanza recenti hanno partecipato a competizioni
elettorali risultando tra i più votati. Il dato interes-
sante è quello relativo alla mobilitazione di alcuni
candidati, a conferma della loro reale intenzione di
partecipare alla prossima competizione elettorale
per le amministrative o per dare un segnale agli os-
servatori politici. E' in quest'ottica che vanno letti i
risultati del presidente Enzo Sturiano (che pratica-
mente ha preso gli stessi voti di quando si candida
in competizioni reali) o del sindaco Massimo Grillo,
ma anche di Andreana Patti, che pochi giorni fa ha
presentato il movimento civico “Si muove la città”.
Naturalmente, siamo solo all'inizio di una lunga
marcia di avvicinamento verso la campagna eletto-
rale della prossima primavera. Come ha scritto
qualche nostro lettore, “prima di scegliere un
nome, dovremmo conoscere i loro programmi per
la città”. Una riflessione senz'altro ragionevole in
una comunità che si appresta a scegliere libera-
mente il proprio futuro.

Donatella Ingardia è di nuovo in Giunta. La dirigente scola-
stica è stata nuovamente nominata dal sindaco Massimo
Grillo per far parte della sua compagine assessoriale, che

dopo le dimissioni di Giusi Piccione non aveva nessuna presenza
femminile, con un evidente vulnus sul piano delle pari opportu-
nità. Donatella Ingardia era entrata in Giunta nell'aprile del 2024
per uscirne all'inizio dello scorso mese di giugno, presentando
le proprie dimissioni assieme al collega Francesco Marchese. I
due sono stati sostituiti dal sindaco con il consigliere comunale
Gaspare Di Girolamo e il dottore Giuseppe Lombardo, con
l'obiettivo di ricompattare la coalizione di centrodestra gratifi-
cando (almeno nelle intenzioni) la Democrazia Cristiana di Cuf-
faro. Tuttavia, i vertici nazionali e regionali dello Scudo Crociato
hanno sconfessato questa scelta, prendendo le distanze dai con-

siglieri Di Girolamo e Ferrantelli. Contestualmente, si è innescato
un vero e proprio terremoto politico nel centrodestra con un do-
cumento congiunto a firma di Fratelli d'Italia, Forza Italia, Lega,
Dc, Noi Moderati e Grande Sicilia, che hanno ufficialmente co-
municato la decisione di ritirare il sostegno al sindaco Grillo e di
costruire una proposta alternativa per le amministrative del
2026. Attualmente, dunque, la Giunta comunale è composta,
oltre che dal primo cittadino, dal vicesindaco Giacomo Tumba-
rello e dagli assessori Salvatore Agate, Ignazio Bilardello, Ivan
Gerardi, Gaspare Di Girolamo, Giuseppe Lombardo e – appunto
– Donatella Ingardia. Al momento in cui scriviamo non è stata
ancora comunicata l'assegnazione delle deleghe assessoriali,
resa comunque inevitabile alla luce dei nuovi innesti (e delle
uscite di scena) delle ultime settimane.

Marsala: Grillo richiama Donatella Ingardia. Attesa per le deleghe

BOOM DI PARTECIPANTI AL SONDAGGIO PROMOSSO DALLA NOSTRA TESTATA ITACA NOTIZIE IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE 2026

LA DIRIGENTE SCOLASTICA SI ERA DIMESSA MENO DI UN MESE FA. E' L'UNICA DONNA IN GIUNTA, DOPO L’USCITA DI GIUSI PICCIONE

A Mazara potenziati i servizi estivi della Polizia Municipale e il Servizio Legale. In arrivo assunzioni 

E’stato riapprovato dalla Giunta municipale di Mazara del Vallo il nuovo piano trien-
nale dei fabbisogni di personale. Con la deliberazione n. 95/2025, l’amministrazione
ha aggiornato la dotazione organica del personale, apportando modifiche alla pre-

cedente versione del documento, risalente ad aprile. Due le novità principali: l’assunzione
stagionale di 6 agenti di Polizia Municipale per affrontare l’intensificazione estiva dei con-
trolli sul territorio e l’inserimento stabile di un funzionario avvocato per rafforzare il Ser-
vizio Legale del Comune. Il reclutamento degli agenti avverrà a tempo determinato per
un periodo di quattro mesi, una misura adottata in deroga rispetto alla normativa ordi-
naria e resa possibile dalle esigenze specifiche delle funzioni di Polizia locale nel periodo
estivo. Il finanziamento dell’operazione sarà garantito dai proventi derivanti dalle sanzioni
del Codice della Strada e dai fondi già stanziati per le politiche di sicurezza urbana. Inoltre,
è stata prevista l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di un funzionario avvocato.
Per questa figura, il Comune non sosterrà costi aggiuntivi, la spesa complessiva rimarrà
invariata rispetto al piano precedente, poiché è stata soppressa una delle assunzioni ini-
zialmente previste per un istruttore direttivo amministrativo contabile. Nel 2024, il Co-
mune ha registrato 11 pensionamenti, tra cui un funzionario amministrativo contabile,
un educatore, cinque agenti di Polizia Municipale, un collaboratore tecnico e quattro ope-

ratori di categoria inferiore. Per il 2025 sono attesi altri nove pensionamenti, che inte-
ressano sia profili tecnici sia operativi. A compensare queste uscite, l’amministrazione
intende attivare, già nel corso dell’anno, diverse procedure di selezione attraverso mo-
bilità, utilizzo di graduatorie esistenti o concorsi pubblici. Nello specifico, il piano prevede:
per l’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, due ingegneri o architetti, un inge-
gnere gestionale e un funzionario avvocato; per l’area degli istruttori, due nuovi agenti
di Polizia Municipale; per l’area degli operatori esperti, cinque collaboratori tecnici con
mansioni di autista. In aggiunta, grazie a finanziamenti del Ministero delle Politiche Sociali,
saranno reclutati altri professionisti, tra cui uno psicologo, due educatori o pedagogisti,
cinque istruttori amministrativi contabili, cinque istruttori direttivi contabili e due profili
socio-educativi, uno full-time e uno part-time. Non mancano anche gli interventi a be-
neficio del personale già in servizio. Il piano, infatti, contempla alcune progressioni ver-
ticali per diverse figure: un istruttore direttivo informatico, un tecnico, un amministrativo
contabile, un istruttore di vigilanza e due ulteriori amministrativi contabili. Le procedure
per tutte le assunzioni e le progressioni sono già state avviate. Aggiornamenti ufficiali
saranno pubblicati, come di consueto, nella sezione “Bandi di Concorso” del portale isti-
tuzionale del Comune di Mazara del Vallo. [ luca di noto ]
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ATrapani arriva il drone e la lotta all’abbandono
dei rifiuti cambia passo. Le sanzioni per i “fur-
betti del sacchetto” non sono una novità, ma

oggi c’è un’arma in più: “A tia taliu”, in dialetto trapa-
nese “Ti vedo”, è il progetto che punta su tecnologia,
videosorveglianza e partecipazione civica per stron-
care le microdiscariche. Attivo da pochi giorni, ha già
prodotto i suoi primi effetti: in particolare, ha inca-
strato un cittadino che, a bordo della sua Ape Car ca-
rica di rottami metallici ed elettrodomestici dismessi,
ha pensato bene di liberarsene gettandoli diretta-
mente nel torrente Lenzi, da un ponte in via Zabarella.
Il drone, equipaggiato con telecamere ad alta defini-
zione e sistema di volo automatico, lo ha ripreso men-
tre compiva l’illecito, trasmettendo in tempo reale le
immagini alla centrale operativa del Comune. L’uomo
è stato identificato, fermato e denunciato. È il primo
di una serie di trasgressori che presto riceveranno le
notifiche ufficiali delle sanzioni. Le multe per l’abban-
dono dei rifiuti a Trapani non sono una novità. “Ab-
biamo sempre applicato sanzioni – chiarisce il sindaco
Giacomo Tranchida – ma la difficoltà stava nel cogliere
sul fatto i responsabili. Ora, con il drone, possiamo
documentare tutto con prove video inconfutabili. E
agire in tempi rapidi. Non possiamo più permettere
che la stragrande maggioranza dei cittadini onesti
debba sostenere i costi causati da pochi delinquenti.
Il nostro messaggio è chiaro: chi danneggia l’ambiente
non è un vero trapanese. Non tollereremo più com-
portamenti incivili”. Il piano “A tia taliu” non è solo re-
pressione, ma un sistema integrato di sorveglianza,
partecipazione civica e interventi operativi. È stato fi-
nanziato grazie ai fondi del Pon Legalità e nasce dalla
collaborazione tra Comune, Prefettura e forze dell’or-
dine. Al centro c’è un drone a guida autonoma che
monitora le aree più a rischio della città – dai quartieri

popolari alle periferie, passando per aree industriali
e zone rurali – dove le microdiscariche proliferano da
anni. Accanto alla sorveglianza aerea, ci sono anche
le segnalazioni dal basso: dal 1° luglio è attivo un nu-
mero WhatsApp (337/1091262) a cui i cittadini po-
tranno inviare foto e video in forma anonima.
L’obiettivo è rafforzare la collaborazione tra istituzioni
e popolazione, rendendo la lotta all’illegalità ambien-
tale un impegno collettivo. Il nuovo sistema punta
anche su un inasprimento delle sanzioni: le multe per
chi viene colto in flagrante partono da 1.000 euro e
possono arrivare fino a 10.000, con la possibilità di
una denuncia penale nei casi più gravi, come lo smal-
timento illecito di rifiuti pericolosi o ingombranti. I tra-
sgressori vengono identificati tramite riconoscimento
facciale, targhe e incrocio dei dati con l’anagrafe co-
munale. Il motivo di tanta severità è semplice: ogni
anno, il Comune spende circa 2 milioni di euro solo
per rimuovere i rifiuti abbandonati. Una cifra enorme,
che incide direttamente sulla TARI, la tassa sui rifiuti:
+6% nel 2024, +3% previsto nel 2025. Per una famiglia
media si tratta di aumenti contenuti (circa 3 euro in
più), ma il trend è in crescita, e il Comune vuole inver-

tirlo. L’assessore all’Ambiente Emanuele Barbara ha il-
lustrato i mezzi messi in campo: sei squadre dedicate
alla scerbatura, tre squadre fisse per la raccolta dei ri-
fiuti abbandonati, ritorno allo spazzamento mecca-
nico e ampliamento del sistema di videosorveglianza
tradizionale. “Il drone è solo uno degli strumenti – ha
dichiarato – ma rappresenta il salto di qualità. Per
troppo tempo alcune zone della città sono state di-
menticate. Ora ci sarà un controllo costante, senza
zone franche”. A pochi chilometri da Trapani, nel Co-
mune di Erice, si è scelta invece una strada diversa.
Nella frazione di San Giuliano, l’amministrazione ha
deciso di non investire in videosorveglianza o attività
sanzionatoria, ma solo in pulizie programmate. A ge-
stirle è una ditta privata incaricata di garantire la pu-
lizia settimanale delle strade per due anni. Solo nel
mese di maggio, la spesa per questi servizi è stata di
circa 120.000 euro. Tutto a carico dei cittadini. Nes-
suna telecamera, nessun controllo, nessuna multa. Il
consigliere comunale Vincenzo Maltese ha definito
questa scelta “una resa totale”, accusando l’ammini-
strazione di aver creato una “zona franca” dove chi in-
quina lo fa impunemente. “È una gestione passiva e
costosa – ha detto – e i documenti ufficiali lo confer-
mano. A Trapani si investe per reprimere e prevenire,
a Erice si paga per rimediare. Ma a pagare sono sem-
pre i cittadini”. Due Comuni, due modelli. A Trapani si
punta sulla prevenzione tecnologica e sulla repres-
sione dura, a Erice si preferisce ripulire senza interve-
nire direttamente sul problema. La polemica è aperta
e i cittadini iniziano a chiedersi quale delle due stra-
tegie sia davvero sostenibile a lungo termine. Trapani
ha già fatto la sua scelta: “Ti vedo” non è solo uno slo-
gan, ma un messaggio chiaro. Ora, chi abbandona ri-
fiuti non ha più scuse. E, soprattutto, non ha più
scampo.                                            [ carmela barbara ]

A Trapani guerra agli incivili, droni in volo e multe. A Erice si pulisce (e basta)
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[ Il Festival delle occasioni perdute ] - [ ... ] Non è
necessario, basta molto meno. Solitamente ci si rifugia
in questioni economiche o burocratiche per giustifi-
care la necessità di un ridimensionamento, altre volte
si ostenta disinteresse di fronte alle richieste di un
confronto o si cerca di imporre all'organizzazione una
direzione diversa, più vicina al tornaconto politico del-
l'amministrazione. Di fatto, si creano le condizioni per
lasciare il cerino in mano agli organizzatori, spesso
costretti a gettare la spugna. Mentre Gibellina si ap-
presta a celebrare la 44esima edizione delle Orestiadi,
San Vito la 28esima del Cous Cous Fest e le rassegne
di Segesta e Selinunte continuano a crescere con pro-
grammi degni dei migliori contesti culturali nazionali,
le amministrazioni marsalesi continuano il loro scia-
gurato “gioco dell'oca” avviando iniziative che, a un
certo punto, smettono di sostenere, dimenticando che

istituzionalizzare un evento non significa soltanto ta-
gliare il nastro inaugurale o rilasciare interviste com-
piaciute a favore di telecamera, ma creare le
condizioni per renderlo di anno in anno più solido,
coinvolgendo altri partner pubblici e privati. L'espe-
rienza ci dice che, dalle nostre parti, a volte basta la
sostituzione di un assessore o di un collaboratore del
sindaco per indebolire una manifestazione, perchè chi
arriva dopo si accosta all'operato di chi c'era prima
con superficialità, indolenza o persino fastidio. Ciò po-
trebbe essere giustificabile di fronte a un Festival fal-
limentare, che si dimostra incapace di suscitare

l'interesse della comunità. Ma “Il Mare colore dei libri”,
nelle sue quattro edizioni, ha avuto un indiscutibile
successo di pubblico, richiamando amanti della let-
tura, operatori culturali, famiglie, studenti e creando
occasioni di incontro e crescita culturale. Lo ha fatto
con una formula popolare, capace di coniugare l'at-
tenzione all'editoria indipendente e alle avanguardie,
ma anche alle proposte del territorio. Sospenderlo
non è un dispetto agli organizzatori o agli spettatori,
ma un atto di disamore verso la città. L'auspicio è che
il 2026 possa segnare il ritorno di questo Festival a
Marsala, magari con una formula ancora più ricca,
capace di riprendersi (con gli interessi) lo spazio tolto
quest'anno. A meno che la classe dirigente non in-
tenda concentrarsi su un nuovo Festival, quello delle
occasioni perdute, una specialità in cui – tristemente
– Marsala sembra essersi ormai specializzata.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Filgioli

Domenica scorsa si è svolta a Petrosino la seconda giornata di raccolta “Plastic Free”, lungo il litorale di Sibiliana, dopo
quella svoltasi lungo il litorale di Torrazza. Hanno partecipato attivamente all’evento circa 50 persone tra volontari, as-
sociazioni del territorio, abitanti del luogo, minori stranieri ospiti del SAI di Petrosino e amministratori locali. Ottimo il

lavoro certosino dell’Associazione Plastic Free, dei volontari, dei minori stranieri non accompagnati e degli operatori del Sai
di Petrosino gestito dalla Coop. Fo.Co. e della Coop. “Liberi di intrecciare” dimostrando cura per il territorio e l’ambiente. 

A Petrosino Plastic Free promuove la pulizia dei litorali

Guaiana lancia l’allarme: “A Trapani asta degli assessori e clima avvelenato” 

In una fase politica delicata e sempre più incerta
per la città di Trapani, segnata da tensioni crescenti
in Consiglio comunale e da un atteso rimpasto

nella Giunta guidata dal sindaco Tranchida, si alza la
voce critica del consigliere d’opposizione Giuseppe
Guaiana. Ex presidente del Consiglio comunale, oggi
tra i più attenti osservatori e protagonisti del dibattito
cittadino, Guaiana non usa mezzi termini per descri-
vere lo scenario attuale: una politica sempre più pie-
gata a logiche di potere, a discapito della trasparenza,
delle competenze e del reale ascolto dei bisogni della
comunità. In questa intervista, il consigliere traccia
un’analisi lucida del clima politico che si respira a Pa-
lazzo Cavarretta, esprime forti riserve sulla gestione
dell’Amministrazione comunale e apre uno spiraglio
sul futuro, senza escludere, con senso di misura, un
proprio possibile impegno diretto in un progetto di
cambiamento per la città.
In una delle ultime sedute consiliari lei ha parlato
di una sorta di “asta degli assessori” in vista del
rimpasto della Giunta Tranchida: a cosa si riferi-
sce esattamente?
Quella dell’“asta degli assessori” è un’espressione vo-
lutamente provocatoria, ma che fotografa una dina-
mica preoccupante: il rimpasto della Giunta sembra
più il frutto di equilibri politici interni e scambi di fa-
vore tra gruppi consiliari, piuttosto che una rifles-
sione seria su competenze, visione e risposte ai
problemi della città. È come se le deleghe assessoriali
e le postazioni di sottogoverno fossero diventate
merce di scambio, piuttosto che strumenti per ammi-
nistrare con efficacia. Ed è questo che ho inteso met-
tere in chiaro.
Chi entra e chi esce dalla Giunta secondo lei?
Quali sono i nomi che circolano?

I nomi che circolano sono diversi, e come spesso ac-
cade in questi casi, si rincorrono indiscrezioni più o
meno fondate. Non mi interessa tanto fare una lista
di chi entra o chi esce, quanto sottolineare che i cam-
biamenti dovrebbero essere guidati da una logica
programmatica. Se si cambia per soddisfare appetiti
politici o calmierare tensioni di maggioranza, non si
risolvono i problemi ma si posticipano esclusiva-
mente. A Trapani servono assessori che conoscano le
reali esigenze del territorio, che abbiano un rapporto
diretto con la città e che agiscano con autonomia e
responsabilità.
In Consiglio comunale a Trapani si respira un’aria
sempre più pesante. Ormai sembra che si sia su-
perato di gran lunga il livello della cordiale civiltà?
Perché secondo lei?
Il clima in Consiglio è diventato teso perché si è persa
la distinzione tra il confronto politico – anche duro,
ma legittimo – e il conflitto personale. Quando si an-
tepongono le appartenenze e i personalismi al bene
comune, il dibattito si impoverisce e si degrada. Pur-
troppo, negli ultimi tempi, più che cercare sintesi e
soluzioni, si assiste a continui scontri, spesso alimen-
tati da scarsa trasparenza e da logiche di contrappo-
sizione permanente. Le mancanze dell'attuale
Amministrazione hanno fatto tutto il resto.
Ci sono i margini per tornare ad un clima più se-
reno o sarà sempre peggio secondo lei?
Credo che ci siano sempre i margini per ricostruire
un clima politico civile, ma serve volontà. Serve una
leadership che sappia ascoltare, riconoscere gli errori
e costruire ponti. Finché si continuerà a difendere a
oltranza l’indifendibile e a chiudersi in una logica di
muro contro muro, la situazione non potrà che peg-
giorare. Ma se si riesce a rimettere al centro il rispetto

delle istituzioni, la trasparenza amministrativa e il
confronto costruttivo, si può ancora invertire la rotta.
La nostra Trapani merita molto di più della continua
propaganda.
Lei è stato presidente del Consiglio comunale e
poi ha scelto di non rientrare nella maggioranza,
diventando una voce critica. A distanza di tempo,
come valuta le scelte del sindaco Tranchida e
dell’Amministrazione? Crede esistano alternative
credibili all’attuale linea di gestione della città?
La mia è stata una scelta di coerenza. Non potevo
condividere più un’impostazione che ha progressiva-
mente messo da parte il dialogo, le promesse fatte
alla città e persino il rispetto dei ruoli istituzionali. Il
sindaco Tranchida ha sicuramente portato avanti al-
cune azioni positive, ma negli ultimi tempi è evidente
un logoramento del metodo e dei contenuti. Quanto
alle alternative, certo che esistono: servono però cre-
dibilità, idee e una squadra nuova. Non basta dire
“contro Tranchida”, bisogna proporre una visione di-
versa e realizzabile per Trapani.
Il suo nome compare in un sondaggio che sta gi-
rando in questi giorni sui social tra i papabili a
nuovo sindaco di Trapani. È pronto a candidarsi?
Mi fa piacere sapere che il mio nome circoli tra i cit-
tadini: è segno che qualcuno riconosce il mio impe-
gno. Detto questo, non ho mai rincorso poltrone né
costruito la mia attività politica in funzione di una
candidatura. Se ci saranno le condizioni, i contenuti
e una squadra credibile con cui costruire un progetto
serio per Trapani, valuterò con responsabilità. Non è
una questione di ambizione personale, ma di servizio
e visione. La Città ha bisogno di scelte coraggiose,
non di protagonismi né tantomeno di sondaggi do-
pati. [ carmela barbara ]
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Dopo quattro edizioni, il festival letterario “Il
Mare Colore dei Libri”, che ha rappresentato
un punto fermo dell’estate culturale marsa-

lese, quest’anno non si farà. L’annuncio arriva di-
rettamente dai direttori artistici Ottavio Navarra,
Paolo Navarra e Michaela Di Caprio, che in una
nota carica di amarezza comunicano ufficialmente
l’assenza di sostegno da parte del Comune di Mar-
sala. La decisione, dicono, è maturata “dopo mesi
di attesa, incontri interlocutori e continui rinvii”,
culminati in un silenzio che “pesa come un diniego”.
Il festival, ideato e promosso da Navarra Editore in
collaborazione con numerose realtà culturali del
territorio, avrebbe dovuto celebrare la sua quinta
edizione quest’estate, come di consueto nel cuore
della stagione turistica. E invece no: “Il Comune di
Marsala – spiegano i promotori – non ha in alcun
modo preso una posizione chiara né dato conferme
ufficiali, lasciando che tutto naufragasse nel silen-
zio più assoluto”. Nessuna risposta, né formale né
informale, a richieste di chiarimento. Un atteggia-
mento che i direttori definiscono “legittimo, seppur
incomprensibile”, e che lascia sgomenti quanti in
questi anni hanno creduto nel valore della manife-
stazione. Il festival ha saputo trasformare luoghi di-
menticati in palcoscenici di cultura, offrendo nuova
vita e visibilità a spazi urbani spesso trascurati: “I
libri hanno raccontato Marsala in modi inediti – af-
fermano – valorizzando giovani autori locali, avvici-
nando i più piccoli alla lettura, narrando pagine
della storia cittadina con linguaggi nuovi. Tutto
questo è stato possibile grazie a una comunità viva,
partecipe, che ha risposto con entusiasmo”. Pronta

è arrivata, seppur stringata, la replica dell’Ammini-
strazione comunale. L’assessore alla Cultura Igna-
zio Bilardello ha chiarito che “non c’è mai stato un
atteggiamento di chiusura verso il festival” e che lo
stesso è stato inserito nel calendario degli eventi
estivi per il 2025, previsto dall’1 al 3 agosto. Tutta-
via, ammette che l’unica interlocuzione concreta è
stata la proposta di posticipare la manifestazione a
settembre, causa impegni legati alla rendiconta-
zione del raduno nazionale dei Bersaglieri. Il Co-
mune ribadisce l’intenzione di rinnovare l’impegno
anche per il 2026, con un’unica programmazione.
Anche se non si capisce bene cosa voglia intendere.
Una risposta che, nei fatti, non modifica la sostanza
delle accuse mosse dai direttori artistici: nessun ac-
cordo ufficiale, nessuna copertura finanziaria, nes-
suna reale disponibilità a garantire continuità al
festival nei tempi previsti e attesi. A intervenire

sulla vicenda è stato con forza anche il PD guidato
da Linda Licari che parla di una “decisione incom-
prensibile” da parte dell’Amministrazione: “Un com-
portamento inaccettabile che denota una grave
mancanza di trasparenza e rispetto verso un’inizia-
tiva che ha animato l’estate marsalese con propo-
ste gratuite, partecipate e di alto livello. Ben venga
la celebrazione dei Bersaglieri ma un’iniziativa non
dovrebbe escluderne un’altra”. Anche Rifondazione
Comunista ha espresso rammarico: Un’occasione
persa che priva Marsala di uno degli appuntamenti
più vivaci del panorama culturale estivo. La cultura,
ancora una volta, è trattata come un lusso super-
fluo e non come un diritto e uno strumento di cre-
scita sociale”. Nonostante la delusione, i direttori
artistici guardano avanti: “Il nostro impegno non si
ferma. Troveremo nuove strade, nuove formule,
altri lidi”.   [ v. f. ]

Il mare (senza) colore dei libri: a Marsala salta il festival, polemiche e amarezza

Custonaci – Tra i profumi del Mediterraneo e la
maestosità delle scogliere calcaree che domi-
nano la costa trapanese, è stato ufficialmente

inaugurato lo scorso fine settimana il Parco Cicli-
stico Monte Cofano, ambizioso progetto firmato
dall’Asd Cofano Bikers e realizzato grazie ai fondi
della democrazia partecipata del Comune di Custo-
naci. La cerimonia di presentazione si è tenuta sa-
bato 28 giugno, in una gremita Piazza Riviera a
Cornino, dove istituzioni, sportivi e cittadini si sono
ritrovati per celebrare l’apertura di un’infrastrut-
tura green che promette di coniugare sport, turi-
smo e valorizzazione del territorio. Domenica
mattina, invece, con partenza alle 8.30, è stato il
momento dell’azione: un giro inaugurale in moun-
tain bike ha guidato i partecipanti alla scoperta di
parte dei percorsi, offrendo un primo assaggio

della varietà e della bellezza che il parco custodi-
sce. Il nuovo parco ciclistico si snoda tra alcuni dei
luoghi più iconici e suggestivi della Sicilia occiden-
tale, in un mosaico paesaggistico che unisce mare,
cave, boschi e tracce di un passato ancora vivo. Il
punto di partenza è la Baia di Cornino, dove il blu
intenso del mare abbraccia la costa rocciosa. Da lì,
una rete di itinerari ciclabili – adeguatamente se-
gnalati con eleganti cartelli in legno – conduce i vi-
sitatori verso la Grotta Mangiapane, con le sue
antiche abitazioni rupestri, il Parco Cerriolo e le
spettacolari cave di marmo, testimonianza dell’an-
tica e ancora viva vocazione estrattiva della zona.
Proseguendo verso l’interno, il percorso raggiunge
il boschetto di Monte Sparacio, offrendo scorci pa-
noramici che tolgono il fiato. Un tragitto che al-
terna strade asfaltate e tratti sterrati, pensato sia
per gli amanti della MTB che per i praticanti del
gravel, e che si presta a essere esplorato in più
giornate, grazie alla sua articolazione su tre diversi
livelli di difficoltà: Verde per il tracciato corto, Aran-
cio per quello medio, e Rosso per il lungo, tutti
tracciati e consultabili sull’app Komoot, punto di ri-
ferimento per i cicloturisti di tutta Europa. Gran
parte dei percorsi ricalca inoltre il tracciato della
“GranFondo Città di Custonaci”, gara ciclistica che

da tre anni attira centinaia di atleti da tutta Italia e
che, per due edizioni, ha avuto l’onore di essere va-
lida come prova unica del Campionato Nazionale.
“Siamo di fronte a un progetto che unisce sport,
ambiente e cultura – ha dichiarato con soddisfa-
zione il Sindaco di Custonaci, Fabrizio Fonte –. Il
Parco Ciclistico Monte Cofano nasce per valorizzare
alcuni percorsi naturalistici di grande potenziale,
creando una rete di collegamenti verdi che rappre-
sentano veri e propri corridoi ecologici tra le zone
incontaminate del nostro territorio. È un’opportu-
nità per residenti e turisti di vivere esperienze au-
tentiche all’insegna del benessere e della
scoperta.” Un ringraziamento speciale è stato ri-
volto dall’Amministrazione comunale all’Asd Co-
fano Bikers per l’instancabile impegno nella
progettazione e realizzazione dell’opera, e alla
Lombardo Bikes S.p.A., partner tecnico dell’inizia-
tiva. Con la nascita del Parco Ciclistico Monte Co-
fano, Custonaci si candida a diventare un nuovo
punto di riferimento per il cicloturismo siciliano, di-
mostrando ancora una volta come la mobilità so-
stenibile, se ben progettata, possa essere volano di
crescita e di bellezza condivisa. Sito ufficiale: co-
fano-bikers.webnode.it/parco-ciclistico-monte-
cofano. [ carmela barbara ]

Inaugurato il Parco Ciclistico Monte Cofano: viaggio tra natura e storia 
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Con il conferimento della cittadinanza onoraria a
Emilio Isgrò, venerdì 27 giugno al Museo di Arte
Contemporanea di Gibellina, ha preso ufficial-

mente il via la quarantaquattresima edizione delle
Orestiadi. Un’intera giornata, quella di venerdì
scorso, dedicata a uno degli artisti viventi più polie-
drici e originali che meglio hanno saputo interpretare
negli anni l’essenza della ricostruzione culturale, e
non soltanto urbanistica e architettonica, del territo-
rio gibellinese dopo il terremoto del ’68. Ed è proprio
un testo teatrale di Isgrò, Gibella del martirio che ha
inaugurato la prima edizione delle Orestiadi nel 1982
su commissione di Ludovico Corrao. Contrassegnati
da un fermento creativo irripetibile, infatti, gli anni
della ricostruzione di Gibellina hanno trasformato il
comune belicino – fino a quel momento una località
anonima e misconosciuta, di quei posti che esistono
quasi soltanto nelle carte geografiche – in meta e cro-
cevia di tanti attivisti e intellettuali provenienti da
ogni parte d’Italia e in un luogo-simbolo, oltre che in
un cantiere culturale di rilevanza internazionale, gra-
zie prima di tutto alla figura ormai leggendaria di
Corrao. A dare l’avvio, in mattinata, al ragionato tri-
buto per Emilio Isgrò è stata la presentazione nel gra-
naio della Fondazione Orestiadi di Ludovico in
bianco, l’opera con cui l’artista originario di Barcel-
lona Pozzo di Grotta ha reso omaggio alla memoria
dell’amico Corrao: una cancellatura dell’Orestea sullo
sfondo di un’immagine del sindaco vestito di bianco.
Più tardi, intervenendo alla cerimonia del conferi-
mento della cittadinanza gibellinese, e menzionando
anche il sindaco di Scicli presente tra il pubblico,
Isgrò si soffermerà – tra l’altro – su quella che era
l’utopia di Corrao: una Sicilia ‘pacificata’ in cui tutti i

sindaci isolani si uniscono per la valorizzazione del
territorio. Mentre nella cerimonia del pomeriggio al
MAC, durante la quale è stata conferita, alla presenza
delle autorità e con il voto unanime del Consiglio Co-
munale, la cittadinanza onoraria di Gibellina a Emilio
Isgrò, sono intervenuti – tra gli altri – il sindaco Sal-
vatore Sutera, la neopresidente della Fondazione
Orestiadi Francesca Corrao e Alfio Scuderi, direttore
artistico delle Orestiadi che ha ricordato come Gibel-
lina è stata nominata Capitale italiana dell’arte con-
temporanea per il 2026. A seguire Martina Treu,
Marco Bazzini e Andrea Cusumano hanno presentato
il libro Io (non) cancello. La mia vita fraintesa, edito
da Solferino e scritto da Emilio Isgrò con la critica
d’arte Chiara Gatti, sottolineando il legame indisso-
lubile dell’artista con il territorio di Gibellina e la sua
continua ricerca sia materica che concettuale. Mar-
tina Treu, grecista e docente di Drammaturgia del

mondo classico alla Iulm, ha parlato in particolare del
teatro di Isgrò come assolutamente complementare
alla sua produzione artistica. Nel prendere la parola,
alla fine, Emilio Isgrò ha ricordato l’amico e collega
Arnaldo Pomodoro (“uomo generoso”) e l’attrice
Francesca Benedetti (“la Maria Callas del teatro ita-
liano), entrambi recentemente scomparsi, e ha ri-
volto un appello agli imprenditori siciliani perché
aiutino l’arte innovativa a sopravvivere, concludendo
con una vera e propria provocazione di artista
d’avanguardia: “Un vero artista cerca la verità, ma è
molto attento a non trovarla”. A suggellare il pome-
riggio, Vincenzo Pirrotta ha magistralmente interpre-
tato, sotto lo sguardo divertito e compiaciuto
dell’autore, alcuni corposi estratti da San Rocco legge
la lista dei miracoli e dell’orrore, un oratorio proces-
sionale in versi, uno dei testi più esemplari dell’estro
drammaturgico di Isgrò. [ francesco vinci ]

A Emilio Isgrò la cittadinanza onoraria di Gibellina
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Dal 3 all’8 luglio il Cinema Golden di Marsala proietterà “F1 - Il film” con Brad Pitt come protagonista. Il pilota ul-
tracinquantenne Sonny Hayes pensa solo ad accelerare e arrivare primo: grande promessa della Formula Uno
in gioventù, dopo un incidente spaventoso si è allontanato dalle luci della ribalta. Quando l'ex compagno di scu-

deria e amico Ruben lo contatta per tornare in Formula Uno e salvare la situazione del suo team APEXGP, Sonny ini-
zialmente rifiuta. Poi ci ripensa e torna a salire su una monoposto, come seconda guida di Joshua… Il 3, 7 e 8 luglio in
sala alle ore 21, il 4, 5 e 6 luglio alle ore 18.30 e 21. 

Al Cinema Golden di Marsala Brad Pitt in “F1 - Il film”

Grandi eventi tra Gibellina e San Vito, tanta musica a Marsala

Grandi eventi in Provincia di Trapani quest’estate.
il Festival delle Orestiadi entra nel vivo della sua
programmazione al Baglio di Stefano il 4, 5 e 6 lu-

glio, tra teatro, musica e favole. “Macbeth vs Macbteh”
a cura di Sergio Rubini con le musiche dal vivo di Mi-
chele Fazio andrà in scena il 4 luglio. Prosegue il viaggio
intorno alle musiche del nostro tempo, sotto la Monta-
gna di Sale di Mimmo Paladino, grazie alle note di Pino
Daniele reinterpretate per l’occasione da Fabrizio Bosso
e Julian Olivier Mazzariello nel concerto-omaggio “Il
Cielo è pieno di stelle” (il 5 luglio). Il mondo delle favole,
si conferma un tassello fondamentale, poetico del no-
stro Festival, con uno spettacolo per bambini e adulti di
Emma Dante “Il canto della sirena” (il 6 luglio), “una sto-
ria, drammatica come sono le favole, ma leggera com’è
la brezza del mare”. Dal 4 al 6 luglio 2025 a Castelluzzo
di San Vito lo Capo va in scena "Terr'eMare – Castelluzzo
tra saperi e sapori”. La rassegna celebra in particolare i
grani antichi siciliani - 52 varietà su 250 totali italiane -

simbolo del territorio fin dall'epoca romana, quando la
Sicilia era il granaio dell’Impero. La manifestazione si ar-
ticolerà in Piazza Don Vito Barraco, trasformata in un
"villaggio del gusto" con cooking show e degustazioni;
previsto anche l'incontro con i frati benedettini di San
Martino delle Scale, protagonisti di "Le ricette del Con-
vento" su Food Network, la valorizzazione delle erbe of-
ficinali con Frascino Officinali e spettacoli con folkore,
cabaret, musica dal vivo e dj set serali. Il weekend si
concluderà domenica 6 luglio alle ore 21.00 nel Golfo di
Macari con l'anteprima del trailer di "Paradiso Salvato",
documentario che racconta la battaglia civile dei primi
anni '70 che salvò la costa tra San Vito Lo Capo e Custo-
naci dalla minaccia di un polo petrolchimico. Festa di
Maria Ss. del Paradiso, patrona della Diocesi, dal 5 al 23
luglio a Mazara del Vallo. Sabato 5 luglio, ore 19, santa
messa e rito della discesa dell’effige miracolosa. Merco-
ledì 9, ore 19, concelebrazione eucaristica presieduta
dal Vescovo monsignor Angelo Giurdanella e proces-
sione verso la Cattedrale. Domenica 13, ore 19, Catte-
drale, concelebrazione eucaristica presieduta dal
Cardinale Baldassare Reina, Vicario della Diocesi di
Roma; al termine processione dell’effige verso la par-
rocchia Santa Gemma. Martedì 15, ore 20, la venerata
immagine sarà portata in processione verso la cappella
dell’ospedale “Abele Ajello”. “La Sicilia incontra il Brasile”
è il concerto che vedrà esibirsi Arabella Rustico & Cainã
Cavalcante al Parco archeologico di Marsala (con in-
gresso dal museo). Si tratta di uno spettacolo prodotto

dal MAC che anticipa l’VIII rassegna ‘a Scurata’. Dome-
nica 6 luglio torna il nuovo tour di ArcheOfficina, alla
scoperta dell’area archeologica di Capo Boeo. Il tour
parte dalla Plateia Aelia con un archeologo esperto.
Orario: dalle 17.30 alle 20; Ticket: 10 euro, 6 per under
15; appuntamento all’ngresso dell’area archeologica in
viale Vittorio Veneto (davanti Porta Nuova). Nella cor-
nice del Jiardino di Assud in via A. Diaz 2, l’Officina Arti-
stica Carpe Diem presenta “Canzoni alla radio”, un
viaggio musicale nel tempo per rivivere le atmosfere so-
nore degli anni '30, '40 e '50, quando la radio era il cuore
pulsante delle emozioni e dei sogni di un’Italia in fer-
mento.  Ingresso su prenotazione al +39 340 2757898.
Tre parchi – Segesta, Lilibeo-Marsala, Selinunte – diven-
tano crocevia di esperienze culturali condivise. Da un’in-
tuizione di Francesco Panasci prende forma dal 4 al 6
luglio un progetto che non celebra la memoria, ma la
rinnova. Nei templi, tra le rovine, tra le soglie di pietra e
vento, Ekklesía è una chiamata. Una chiamata alla par-
tecipazione, alla lentezza, alla visione.        [ c. m. ]

Inner Wheel Club Trapani: Gianfranca Basiricò Strazzera nuova presidente

Si è svolta venerdì scorso, nella cornice di una
serata all’insegna dell’amicizia e dell’armonia,
la tradizionale cerimonia del passaggio della

campana dell’Inner Wheel Club di Trapani. Un ap-
puntamento sentito, che da oltre quarant’anni
segna la continuità e il rinnovato impegno di uno
dei club service più attivi del territorio, fondato nel
1982. A cedere il collare è stata la presidente
uscente, Angela Maria Coppola Todaro, che ha con-
cluso il suo mandato con riconoscenza e spirito di
servizio. A raccoglierne il testimone, per l’anno so-
ciale 2025/2026, è Gianfranca Basiricò Strazzera, fi-
gura di esperienza e sensibilità, pronta a guidare il
club sotto il segno della continuità e dell’innova-
zione. Nel suo discorso inaugurale, la nuova presi-
dente ha delineato le linee guida del suo mandato,
ispirandosi al tema della Presidente Internazionale
Kay Morland: “Fatti avanti e dai l’esempio. Sii d’ispi-

razione e promuovi il nostro brand”. Un invito ad
essere testimoni attive di amicizia e servizio, valori
fondanti del sodalizio, e a promuovere progetti
concreti dedicati alla tutela della salute e allo svi-
luppo del territorio trapanese. Ad accompagnarla
in questo percorso sarà il nuovo Consiglio Diret-
tivo, composto da donne di provata competenza:
Angela Pollina D’Angelo (vicepresidente), Mirella

Cardella Maltese (segretaria), Maria Concetta Serse
(tesoriera), le consigliere Nuccia Salvo Adragna, Gi-
sella Stampa, Pina Castiglione Levante e Iris Bo-
nanno Conti La Rocca. Completano il team Mariella
Sugameli Campo, addetta stampa, e Dominique Cu-
senza Ditta, incaricata dei servizi internazionali.
Momento particolarmente significativo della serata
è stata la presentazione di due nuove socie, l’avv.
Giuseppina Stampa e l’avv. Mariapia Angelo Tarta-
mella, accolte ufficialmente dalla Past President
Nazionale 2002/2003, Nuccia Salvo Adragna. Un in-
gresso che conferma la volontà del Club di rinno-
varsi e aprirsi a nuove energie, nel solco di una
tradizione che guarda al futuro. Un evento sobrio
e sentito, che ha suggellato con eleganza il passag-
gio di testimone e rilanciato, con rinnovato entu-
siasmo, l’impegno dell’Inner Wheel al servizio della
comunità. [ c. b. ]
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Il roster della Trapani Shark per la stagione 2025/2026
prende forma anche se il mercato è aperto. Il confer-
mato coach Jasmin Repesa potrà contare sui confer-

mati Notae, Rossato, Petruccelli, Alibegovic Eboua,
mentre iniziano ad arrivare i nuovi in maglia granata.
Tra questi Jordan Ford che svestirà i calzoncini di Trento
firmando un contratto biennale che vale oro; le prime
cessioni invece, vedono prendere altri lidi per Horton
che andrà al Venezia, Gentile verso Napoli e Mollura che
si accaserà alla Scafati. Al momento il team di Valerio
Antonini sta trattando per portare a Trapani Totè dal
Napoli - che sarebbe rinforzo importante per il reparto

lasciato da Horton - e Cheatham dalla Reggiana. Punti
interrogativi ancora per Robinson e Pleiss. Tra i profili
maggiormente seguiti dalla Trapani Shark c’è quello di
Davide Alviti, sotto contratto con Varese, di Tommaso
Baldasso che gioca con Derthona ma soprattutto Ste-
fano Tonut che si trova accasato a Milano. Inoltre oggi
sono previsti i sorteggi dei gironi di Regular Season della
Basketball Champions League dove ha avuto accesso
diretto la Pallacanestro Trieste quindi senza accedere
per il girone di qualificazione ed inserita in quarta fascia
assieme alla Shark. Qui le due italiane troveranno più
di un osso duro: Karditsa Iaponiki (Grecia), KK Spartak

Office Shoes (Serbia), MLP Academics Heidelberg (Ger-
mania) e poi la vincente del Torneo Qualificazione 1, la
vincente del Torneo Qualificazione 2 e quella del Torneo
Qualificazione 3. 

Il mercato estivo della Trapani Shark tiene banco

Michele Galfano, atleta di punta della Polisportiva
Marsala Doc, ha trionfato nel 13° Trofeo podi-
stico “Pani e Altari” di Salemi – 3° Memorial Giu-

seppe Ingrassia con una prova magistrale. La gara era
valida sia come prova del Grand Prix provinciale Fidal
di corsa su strada, che come prova del circuito BioRace.
La competizione salemitana, alla quale hanno parteci-
pato circa 300 atleti di ottimo livello arrivati da varie
parti della Sicilia Occidentale, ha segnato il ritorno al cir-
cuito cittadino del centro storico. Un circuito molto tec-
nico e selettivo e al contempo anche ricco di fascino.
Quattro sono stati i giri percorsi, per un totale di sette
chilometri. Galfano ha approcciato la gara forte ormai

anche di una consolidata esperienza, prima studiando
i principali avversari e poi aprendo il “turbo” per lasciarli
tutti alle sue spalle. Alla competizione hanno preso
parte anche diversi altri tesserati della Marsala Doc che
tra gli uomini guida la graduatoria generale, mentre le
donne sono al terzo posto. Tra i biancazzurri a tagliare
il traguardo dopo Galfano, sono stati Fabio Sammar-
tano, Damiano Ardagna, Thierry Maximilien Morgana,
Ezio Monistero, Gianpaolo Graffeo, Francesco Croce,
Michele D’Errico, Nino Cusumano, Peppe Mezzapelle,
Matilde Rallo, Agostino Impiccichè, Lara Saladino, Anna
Maria Gentile, Salvatore Panico, Roberto Pisciotta, Isa-
bella Valenti e Andrea Greco.

Trofeo Podistico Salemi: trionfa il marsalese Michele Galfano

Le gemelle Ariel e Vinus Raineri, 13enni di Castelve-
trano si laureano campionesse regionali a squadre
nell’Under 14 Femminile con il Tennis Club Palermo

2. Con loro anche la compagna di squadra Bianca D’Alti-
lia. Finale lo scorso 27 giugno contro il Tc Siracusa che
hanno giocato così la terza finale consecutiva conqui-
stando il secondo titolo regionale consecutivo. La squa-
dra del maestro Francesco Palpacelli conquista l’accesso

alla fase di macro-area Sud, per poi accedere alla fase
nazionale, dove si sfideranno le migliori otto squadre
italiane. Per le Raineri prossima tappa in Grecia per par-
tecipare a un torneo del circuito Tennis Europe, per poi
raggiungere la Svizzera e tornare in Italia in campo per
la terza tappa del Next-Gen a Castel di Sangro, dove
Ariel occupa attualmente il primo posto della classifica
di Macro-area Sud e Vinus il terzo. 

Tennis: le gemelle castelvetranesi Raineri Campionesse siciliane Under 14

Si sono concluse a Mazara le competizioni della terza edizione del Gran Premio
del Mediterraneo, gara internazionale individuale ed a squadre di Fossa Olim-
pica e Para-Trap patrocinata da CONI, Regione Sicilia, dall’Assessorato regionale

del Turismo, Sport e Spettacolo, dall’Assemblea Regionale Siciliana e dal Libero Con-
sorzio Comunale di Trapani. Il sodalizio siciliano del Presidente Vincenzo Asaro ha
ospitato nella due giorni di gara 82 tiratori. Per la Categoria ID, ovvero i tiratori con
esperienza internazionale negli ultimi 5 anni, Paolo Putano di Palermo si è meritato
la medaglia d’oro, grazie al suo punteggio di 113/125 in qualificazione e 39/50 in fi-

nale. In seconda posizione con 102/125 e 38/50 si è piazzato il maltese Ivazareno At-
tard, seguito da Salvatore Francolino di Favara (AG), terzo con 101/125 e 28/40. A
Putano è andato anche il Trofeo memoriale “Saro Avveduto”. nella Categoria NO ID,
ossia i tiratori che non abbiano partecipato a gare internazionali nell’ultimo lustro,
Antonio Passalacqua di Messina supera Adriano Avveduto di Modica. Sul podio
anche il marsalese Carlo Gerardi, dorsale numero 1 con l’ottimo 113/125. Per il Set-
tore Giovanile a fare meglio di tutti è stato il palermitano Luca Baldo Annaloro, con
100/125, con lui sul podio Angelo Licciardello di Acireale, d’argento con 98/125, e Fla-
vio Pollicino di Casteldaccia, di bronzo con 88/100. In PT1, gli atleti paralimpici in
sedia a rotelle, l’oro del vincitore se lo è messo al collo Maria Mirabile di Rometta
(ME) con il punteggio di 60/125. Adriano Avveduto ha trionfato in Eccellenza, Vito
Antonio Angileri di Marsala tra i Prima Categoria con 112/125, Carlo Gerardi di Mar-
sala in Seconda con 113/125, Benedetto Andrea Marcenò di Castelvetrano in Terza
con 96/125, Gaetano Montalto di Castelvetrano tra i Veterani con 100/125 ed Eligio
Maria Proto di Palermo tra i Master con 102/125. Per la gara a Squadre secondo
posto per i lilybetani Carlo Gerardi, Vito Antonio Angileri, Fausto Scuderi, Salvatore
Pizzo, Gabriele Natale Zizzo e Giuseppe Di Pietra del Tav Mothia con 619/750.

Tiro a Volo, a Mazara in scena il Gran Premio del Mediterraneo
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Si è conclusa la XXVI Rievocazione Storica Tra-
pani–Monte Erice, registrando un altro suc-
cesso. La manifestazione, organizzata dal

Club Auto e Moto d’Epoca “F. Sartarelli”, ha visto
la partecipazione di oltre 85 equipaggi prove-
nienti da tutta Italia attraversando scenari unici

come Valderice, Bonagia e Erice Vetta. A chiudere
in bellezza la manifestazione è stata la cerimonia
di premiazione, con un’ampia rosa di riconosci-
menti assegnati alle auto più rappresentative e
agli equipaggi che hanno meglio incarnato lo spi-
rito della rievocazione. Tra i riconoscimenti prin-
cipali, il prestigioso “Best of Show 2025”
all’equipaggio 043 di Juan Diego Catalano con la
splendida Cisitalia 202 Gran Sport Cabrio del
1948; a ricevere il Premio della Giuria d’Onore e
il riconoscimento “Sport anni 1947–1963”, è stato
l’equipaggio 041 di Carmelo Baieli a bordo di una
Ferrari 250 TR del 1958; l’abbinamento perfetto
tra vettura e abito ha premiato l’equipaggio 021
di Arianna Maggio, che ha sfilato con una Fiat 500
L del 1972; “vettura più antica” a Giuseppe Iraci
dell’equipaggio 001, con la sua Fiat 509 Torpedo

del 1927, che ha ricevuto anche il Premio del lo-
cale Club Unesco. Per la categoria Anteguerra, il
primo posto è stato assegnato a Vincenzo Venza
con la sua Fiat 520 del 1928; nella categoria Turi-
smo ha prevalso l’equipaggio di De Natale–Ge-
melli su Fiat Abarth 131 Rally; a dominare la
categoria Spider Cabriolet è stato Mario Angelo
con una Jaguar E-Type Spider del 1964, ha vinto
la “Regine delle salite” Sergio La Monica su Lancia
Aurelia B50 2500 del 1957; la sezione Exibition ha
visto la vittoria di Pastorello–Coppola con una
rombante Alfa Romeo GTAM del 1971, mentre
nella Gran Turismo hanno trionfato Stabile e Vul-
taggio su Ferrari F 355 GTS del 1997; l’equipaggio
femminile Aretusa–Minaudo ha sfilato con una
Suzuki Swift Cabrio del 1995. 

L’auto d’epoca sfila di lusso alla Trapani-Monte Erice

Nastro Rosa Tour, la Marina Militare solca i mari trapanesi

La Lega Navale Italiana Sezione di Trapani ha salutato
la conclusione della tappa trapanese del Nastro Rosa
Tour, la manifestazione velica organizzata dalla Ma-

rina Militare, giunta alla quinta edizione. Il Comitato di
Regata, a bordo dell’imbarcazione Vega della Sezione tra-
panese della LNI, ha dato il via alla partenza delle imbar-
cazioni della classe Figaro 3. Con un vento deciso da nord,
le barche hanno lasciato il mare di Trapani facendo rotta
verso Cagliari. Tra gli equipaggi partecipanti, anche Vega,
l’imbarcazione sequestrata alla criminalità organizzata e
intitolata alla memoria del magistrato Giangiacomo Ciac-
cio Montalto. “Siamo orgogliosi – ha dichiarato il presi-
dente della Lega Navale di Trapani, Piero Culcasi – di

avere dato il nostro supporto a un evento di questo li-
vello, che valorizza il mare e la città di Trapani. Abbiamo
organizzato con la Capitaneria di Porto il corso sulla sicu-
rezza in mare; sono state due serate che hanno visto la
partecipazione di oltre 150 soci ciascuna. Stiamo prose-
guendo i corsi per ragazzi sugli Optimist, il canottaggio,
la vela d’altura e il progetto “Per l’alto mare” in collabora-
zione con il Ministero della Giustizia attraverso l’UEPE di
Trapani. Un programma ampio che conferma il ruolo della
Lega Navale come punto di riferimento per la comunità
trapanese”. A Trapani vince la tappa il Circolo Nautico S.
Ben, seguito dalle Fiamme Gialle di Cian e Montefusco e
dallo straniero Goztope Yalken. 
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A quasi due anni dall’apertura, il negozio Expert di Mar-
sala – inaugurato nel 2022 dai soci Bonura e Terranova
– si conferma come una delle realtà più vivaci della rete
Expert in Sicilia. La gestione è affidata a Supernova S.r.l.,
membro del DGgroup. Per consolidare i risultati ottenuti,
Supernova ha dato il via a un rinnovamento che ha visto
l’espansione delle aree dedicate ai grandi elettrodomestici
e agli elettrodomestici da incasso, la creazione di uno spa-
zio espositivo per la mobilità elettrica e l’adozione di nuove
grafiche emozionali pensate per rendere l’esperienza di
acquisto ancora più coinvolgente.Il punto vendita, che si
estende su circa 800 metri quadrati e conta su un team di
12 persone, si distingue per l’organizzazione degli spazi,
la qualità del servizio e la capacità di rispondere rapida-
mente alle esigenze del mercato. All’esterno, nel piazzale,
sono state installate colonnine di ricarica per veicoli elet-
trici, a testimonianza dell’impegno verso la sostenibilità
ambientale e la promozione della mobilità green. Oggi il
negozio rappresenta un riferimento per tutta la provincia
di Trapani, grazie all’ampia gamma di prodotti, all’assi-
stenza qualificata e a una gestione moderna e dinamica.
Lo store Expert di Marsala, si trova in via Trapani 117.

Lo store Expert di Marsala punta su innovazione, eleganza e rispetto per l’ambiente


